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la settimana 
nel mondo 

Indocina: k armi 
o la trattativa ? 

Il « rilancio » dell'intervento 
militare • nel Viet Nam del 
sud, perseguito aall'ararnmi-
«trazlone Johnson ' con cieca 
«•Hnasione nelle ultime setti» 
moie, è «tato seguito da nuo­
va, pericolose iniziative, che 
K g o n o in causa la pace nel-

era penisola Indocinese. 
GII Stati.Uniti minacciano 

•ra apertamente di estendere 
l'intervento al Laos: la loro 
••iasione è già penetrata, in 
violazione degli accordi di Gi­
nevra, in quei cieli, mentre 
b Thailandia, principale pedi-
M della SEATO, annuncia ma-
norre militari alla frontiera. 
Non e escluso che soldati 
americani : vengano inviati in 
questo paese, per dare mag­
gior peso all' intimidazione. 
Inoltre, gli Stati Uniti stanno 
intensificando, direttamente e 
tramite 7 i sud-vietnamiti, la 
prensione militare sulla Cam­
bogia, del'cut governo neu­
tralista il Pentagono starebbe 
chiedendo ' con insistenza il 
rovesciamento. 

Qual è il senso di queste 
iniziative? Gli Stati Uniti ac­
casano Pechino e Hanoi - dì 
appoggiare un preteso <r tenta­
tivo comunista di impadronir­
ai del Laos». Ma il pretesto 
è troppo smaccato, e per giun­
ta frusto, per essere creduto. 
La verità è che l'imperialismo, 
il quale ha pervicacemente si­
lurato qualsiasi soluzione pa­
cifica per il Viet Nam, sta 
perdendo la partita sul piano 
militare e spera forse di mi­
gliorare la propria posizione 
rovesciando l'intero equilibrio 
pacifico stabilito in quell'area 
dagK accordi di Ginevra. >, 
. E* un gioco di cui gli atee-
ai alleati di Washington av­
vertono le : drammatiche im­
plicazioni e che, d'altra par­
te, tanto l'URSS quanto la Ci­
na sono pronte a smascherare. 
E' così che la proposta sovie­
tica di convocare nuovamen­
te ; la conferenza • di Ginevra 
per una soluzione pacifica ha 
trovato ' l'assenso della Fran­
cia (la quale aveva già insi­
stito sulla necessità di arriva­
re alla neutralizzazione del­
l'intero sud-est asiatico), del­
la Gran Bretagna e degli al­
tri paesi interessati. Una vol­
ta di più, la scelta tra pace 
e guerra dipende dagli Stati 
Uniti. 

Anche nel Mar dei Caraibì 
la tensione resta acuta, a cau­
sa delle minacce di attacco a 
Cuba, quotidianamente agita­

te dai mercenari dell'imperia-
Hsmo. Per tutta la. settimana, 
le centrali controrivoluzionarie 
di Miami hanno annunciato 

- atti di guerra avvenuti o im­
minenti, in gran parte e forse 
totalmente frutto di fantasia., 
Vero è però l'impegno degli 
Stari Uniti in appoggio e in 
preparazione di tentativi di 
sovversione, che .dovrebbero 
integrare la politica di bloc­
co e di provocazione militare 
e che destano. nell'opinione 

-pubblica legittimo allarme. Il 
segretario dell'ONU, U Thant, 
ha annunciato un passo pres-

; so • Washington, in vista di 
una a distensione » in questa 
area. • • 

/. Nella RAU, Krusciov : ha 
proseguito i suoi colloqui con 
Nasser, i quali si sono anzi 
estèsi al presidente irachéno, 
Aref. Due temi hanno assunto 
rilievo ' nelle • dichiarazioni 
pubbliche del premier sovie­
tico: quello della coesistenza 
pacifica ' intesa come < terreno 
di avanzata dèi movimenti ri­
voluzionari, e, legato ad esso, 
quello della necessità che ta­
li movimenti superino Io sta­
dio nazionalista per intaccare 
i privilegi e trasformare le 
strutture sociali. Quest'ultima 
affermazione è stata fatta con 
esplicito riferimento alla paro­
la d'ordine della « unità ara­
ba D e contribuisce ad illustra­
re il senso dell'intesa sovieti-
co-egizìana. . • 

L'iniziativa sovietica si è 
sviluppata anche in direzione 
del Kenia, con i colloqui che 
il ministro degli interni di 
questo paese, Ogìnpa Odinga, 
ha avuto a Mosca. Tali collo. 
qui hanno avuto come risul-

' tato un impegno comune in 
appoggio ai movimenti di li­
berazione africani e un vasto 
programma di assistenza so­
vietica al governo del Kenia, 
tanto ' nel settore finanziario 
quanto in quello industriale e 
tecnico. ..-.." 

Prima vittoria dei minatori 
in Spagna, dove Franco è sta­
to costretto ad accordare au­
menti salariali nella misura 
di 125-175 peseta* quotidiane, 
oltre ad un alleggerimento 
degli orari di lavoro; a que­
sta capitolazione si accompa­
gna •• un miserabile tentativo 
di « punire » gli operai delle 
Asturie, avanguardia del mo­
vimento di sciopero, escluden­
doli dall'aumento. La lotta, 
che si è estesa al 65 per cen­
to della manodopera minera­
ria, continua dunque, con par­
ticolare vigore nel nord. 
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DALLA PRIMA 

Tuffa /a polizìa francese mobilitata - Posti di blocco attorno a Parigi - Porti 
ed aeroporti sotto stretto controllo -Sino ad ora nessuna traccia 

%?>-

PARIGI — La i Citroen-limouslne » con la quale è stata rapita la signora Dassault. 
A fianco della macchina il furgoncino nel quale sembra che i rapitori si siano nascosti 
in attesa dell'arrivo della signora. 

; (Segue dalla 1. pagina). [ 
stolo dopo la fallita rivolta 
di Algeri, fa tornare alla ri­
balta il sinistro spettro del-
l'OAS, e tutto l'« affaire > va 
quindi visto da un'angolazio­
ne completamente * diversa. 
Una delle prime domande 
però che la polizia si è posta 
è la seguente: perché i ricat­
tatori preferiscono rivolgersi 
ai giornali anziché alla fa­
miglia Dassault? Che en­
trambe le telefonate siano da 
attribuirsi a scherzi di pessi­
mo gusto? Si indaga anche in 
questa direzione. 

, L'industriale infatti ha 

appreso solo dalla radio le 
richieste di coloro che si pro­
clamano - i rapitori di sua 
moglie. Dopo aver trascorso 
una notte insonne e una gior­
nata estenuante i medici gli 
hanno somministrato dei se­
dativi. 

La signora Madeleine Das­
sault (Minkes, da-ragazza) 
ha 62 anni; il marito "75. Esile 
e bionda, è una delle donne 
più in vista dell'alta società 
francese. -

Al momento del rapimento 
indossava un cappotto beige. 
L'autista dei Dassault, Louis 
Dubois, di 45 anni, ha così 

Ufficiale da Washington 

15 giugno: imbarco 
dell'equipaggio 

perla «fona H» 
'•'•'•'' WASHINGTON, 23. 

A Washington < si annuncia 
ufficialmente che i primi ele­
menti dell'equipaggio interna­
zionale del «Biddle» — il cac­
ciatorpediniere americano scel­
to come nave sperimentale per 
il progetto di forza mulilatera-
le nucleare della NATO — pren­
deranno servizio a partire dal 
15 giugno prossimo. Alla scuola 
navale americana di Dam Neck 
sono già arrivati tre ufficiali del 
«Biddle» e saranno raggiunti 
tra breve da altri dei diversi 
paesi. • 

L'equipaggio del * Biddle » sa­
rà completato entro il 1. dicem­
bre. Esso comprenderà, a tale 
data, venti ufficiali di cui die­
ci americani, e 316 uomini for­
niti da Stati Uniti. Germania oc­

cidentale, Gran Bretagna, Gre­
cia, Olanda, Italia e Turchia. 
L'arrivo del contingente italia­
no è imminente. Il 51 per cento 
dell'equipaggio sarà composto 
di uomini di nazionalità ameri­
cana. Il comandante e il secon­
do del « Biddle » saranno ame­
ricani e la lingua ufficiale di 
bordo sarà l'inglese. 

Il «Biddle» non è attrezza­
to per essere armato con i mis­
sili «Polarìs- con i quali sarà 
equipaggiata la flotta multilate­
rale nucleare della NATO, ma 
sarà dotato soltanto di missili 
« Asroc -. 

Dall'inverno prossimo, 11 
- Biddle » sarà aggregato alla 
seconda squadra navale ameri­
cana e alla sesta flotta USA. 

ricostruito l'accaduto: <Ave-
vo appena fermato la mac­
china innanzi all'ingresso 
dell'edificio dove abitano i 
signori. Mi pareva che nes­
suno ci avesse seguito. Sono 
sceso per aprire lo sportello 
al signor Dassault che si tro­
vava seduto alla destra del 
sedile. La signora è scesa 
qualche secondo dopo. Il si­
gnore ha cominciato a salire 
gli scalini verso il portone. 
E' stato allora che due uo­
mini con il volto coperto da 
un cappuccio nero e con le 
pistole impugnate si sono pre­
cipitati verso di noi. Uno si 
è scagliato contro la signora 
ed ha cercato di trascinarla 
con sé. La signora si " è ri­
bellata ed ha incominciato 
ad invocare aiuto. Nel di­
battersi le è caduto il por­
tacipria d'oro, poi ritrovato 
sul posto dalla polizia. Ho 
fatto per lanciarmi verso di 
lei ma uno dei malviventi 
mi ha colpito violentemente 
alla testa con il calcio della 
pistola. Sono crollato a ter­
ra, ma ho visto ugualmente 
il signor Dassault che si pre­
cipitava verso la consorte 
gridando. Lo stesso bandito 
che mi aveva colpito si è vol­
to contro di lui e dopo aver 
ingiunto — Sta zitto! — lo 
ha ripetutamente colpito al 
capo, sempre con il calcio 
dell'arma. Io stavo tentando 
di sollevarmi, ma senza riu­
scirci. Le forze mi avevano 
abbandonato. Dopo aver im­
mobilizzato la signora i due 
hanno fatto cenno a una Ci­
troen che procedeva alla no­
stra volta lentamente. Prima 
che potessi fare qualcosa la 
signora vi è stata spinta den­
tro e l'auto si è allontanata 
a tutta velocità ». ^ 

L'autista ha aiutato il Das­
sault a rientrare in casa e da 
qui è stato immediatamente 
telefonato al prefetto di po­
lizia, . Papon. Dalla mezza­
notte e venti, quando la mac­
china si era fermata davanti 
all'abitazione dei Dassault, in 
avenue Maréchal Mannoury 
n. 1, era trascorso appena un 
minuto, n prefetto Papon si 
è messo immediatamente in 

PARIGI — Dopo il rapimento, funzionari della « Su-
rèté» e poliziotti effettuano un sopralluogo. 

contatto con il ministro de­
gli Interni Frey, mentre il 
direttore generale della po­
lizia, Maurice Grimaud, as­
sumeva personalmente la di­
rezione delle indagini. 

Nel dipartimento della 
Seine-et-Oise e in quelli li­
mitrofi la polizia effettua ri­
gorosi controlli su tutte le 
strade mentre pattuglie di 
agenti < rastrellano > le zone 
di loro competenza. I servizi 
di polizia sono messi in stato 
di allarme sull'intero terri­
torio francese. Aeroporti e 
scali marittimi sono rigoro­
samente controllati. 

Due automobilisti hanno 
assistito per caso al rapimen­
to mentre erano a bordo del­
le loro macchine. Entrambi 
si sono gettati all'insegui­
mento dei banditi, ma la po­
tente SD li ha <seminati> in 
pochi minuti. Essi son riu­
sciti però a individuare la 
direzione presa dalla mac­
china: l'autostrada dell'ovest, 
che porta oltre Versailles. Le 
indagini della polizia hanno 
già permesso di rintracciare 
la macchina; era stata ab­
bandonata, con le ruote an­
teriori sul marciapiede, in 
una strada del 17. circonda­
rio, a circa tre chilometri da 
dove è avvenuto il rapimen­
to. La macchina era stata ru­
bata una settimana fa ed ap­
partiene ad una signora del­
la provincia che era venuta 
a Parigi per rivedere alcuni 
amici. 

La polizia sta studiando le 
impronte digitali che sono 
state ritrovate a bordo. L'au­
to - è stata rimorchiata al 
Quai des Orfèvres. Nel suo 
interno sono stati rinvenuti 
solo qualche filo di paglia. 
qualche capello bianco e trac­
ce fresche di terra. 

Anche i cani poliziotti che 
sono stati condotti sul luogo 
del rapimento non hanno tro­
vato tracce utili. Si è accer­
tato che i due banditi che 
hanno aggredito i coniugi e 
l'autista erano nascosti a 
bordo di un furgoncino az­
zurro anch'esso rubato. Allo 
interno è stato trovato un 
cappello. Un cane, dopo 
averlo fiutato, ha individua­
to una traccia che però è 
svanita dopo duecento metri. 

I domestici di alcune fa­
miglie che abitano accanto 
ai Dassault — si tratta di uno 
dei quartieri più signorili di 
Parigi — hanno dichiarato 
agli inquirenti di aver nota­
to. di recente, alcuni scono­
sciuti aggirarsi nelle vicinan­
ze della casa del magnate 
osservando tutto con atten­
zione. Si trattava di tipi bru­
ni — ma si esclude che sia­
no algerini — vestiti con ri­
cercatezza, quasi tutti sui 
trent'anni. 

Esfrozioni del lotto 

del 23-5'-64 Ena­
lotto 

Bari 
Cagliari 
Firenze " 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2 

90 30 35 87 89 
7 80 3 16 41 

' 1 78 80 29 74 
76 63 57 54 18 
59 51 26 72 80 

2 29 81 14 16 
2 51 25 59 23 

70 53 62 33 73 
82 54 38 70 74 
39 57 26 22 37 

. estraz.) 
. estraz.) ." 

2 
1 
1 
2 
X 
1 
1 
2 
2 
z 
1 
X 

Governo , 
per 1 redditi e le plusvalenze 
emergenti all'atto delle ope­
razioni di trasformazione e 
di fusione. Per qualificare ul­
teriormente queste misure 
occorre ricordare l'ostilità 
governativa alle proposte del 
PCI per elevare il minimo 
imponibile egli effetti della 
Ricchezza mobile pagata dai 
lavoratori, in modo da esen­
tare i redditi di lavoro infe­
riori a 960.000 lire annui. 

In effetti la legge decisa 
l'altro ieri dal governo sem­
bra scritta parola per parola 
negli uffici della Confindu-
stria. Come ricorda il Corrie­
re della Sera, una serie di 
società attendevano facilita­
zioni per effettuare fusioni 
o intese già progettate: è il 
caso • principalmente della 
Montecatini, la quale dopo 
l'accordo con la Shell, com­
portante un afflusso di capi­
tale per 107 miliardi di lire, 
sta ora trattando con la 
SADE per la comune utiliz­
zazione di circa 200 miliardi 
di lire provenienti dalla na­
zionalizzazione delle imprese 
elettriche; è il caso della 
FIAT, la quale ha stanziato 
300 miliardi di iire per rile­
vare aziende poste in tempo­
ranea difficoltà dalla con­
giuntura e che dopo aver 
messo parzialmente le mani 
sulla Olivetti cerca ora di 
appropriarsi della CEAT; è 
il caso delle innumerevoli 
fusioni progettate dalla Edi­
son e dall'ex-elettriche, ora 
in cerca di nuovi impieghi 
per i propri capitali. Le esen­
zioni fiscali che faciliteranno 
questi progetti ammonteran­
no sicuramente a molti mi­
liardi. 

Né vale la considerazione 
governativa che tende a pre­
sentare il provvedimento co­
me < un incentivo alla ripre­
sa industriale >. In realtà lo 
incentivo — e di portata eco­
nomica e politica non infe­
riore a quello che fu costi­
tuito dnlla abolizione della 
cedolare — viene dato ai 
piani che mirano a concen­
trare sempre di più, e con 
grande rapidità, ne: gruppi 
monopolistici le decisioni ri­
guardanti la politica di in­
vestimenti. Il che svuota di 
ogni contenuto la program­
mazione che il governo sta 
faticosamente < studiando >. 

Addirittura ridicolo è poi 
il fatto che contemporanea­
mente al varo di questa leg­
ge che costituisce un'esplici­
ta accelerazione del proces­
so monopolistico, venga an­
nunciata un'altra legge che 
si pretende abbia come sco­
po la limitazione degli stes­
si monopoli. Il disegno di 
legge governativo antitrust 
— un vero e proprio tenta­
tivo di prendere in giro la 
pubblica opinione — viene 
del resto accolto con quali­
ficante indifferenza dalla 
stampa padronale. Si tratta 
del vecchio ed ?»irocuo (per 
i monopoli) progetto Colom­
bo verso il quale, negli anni 
scorsi si appuntarono le cri­
tiche non solo del PCI e 
della CGIL, ma anche del 
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Le quote Enalotto: agli il lire 
282.700, al 10 L. 24.300. . 

PSI. Vennero, a questo pro­
posito, avanzate richieste per 
una riforma del CIP (comi­
tato interministeriale prez­
zi) per dotarlo di poteri di 
indagine in materia di prez­
zi praticati dai monopoli; in 
particolare il PCI propose 
una commissione parlamen­
tare permanente per vigila­
re sulle attività monopolisti­
che: tutte J proposte ' accura­
tamente scartate dalla legge 
varata dal Consìglio dei mi­
nistri, la quale non è altro 
che un maldestro tentativo 
di « indorare la pillola >, co­
stituita dalla legge che faci­
lita il rafforzamento dei mo­
nopoli. 

Laos 
dice il dispaccio — si nota una 
intensa attività militare in rela­
zione alla crisi nel sud-est asia­
tico. Sebbene le autorità mili­
tari non vogliano fare alcuna 
dichiarazione ed invitino i gior­
nalisti a rivolgersi a Wash­
ington, le continue partenze di 
aerei da trasporto dalla base 
di Kadena lasciano pochi dub­
bi sulla natura di questi mo­
vimenti ». 

Nel Laos il principe Suia-
nuvong. capo del Pathet Lao, 
ha inviato intanfo una prote­
sta al primo ministro Suvan-
tia Fuma, che come è noto è 
attualmente sotto il controllo 
dei generali dì destra, prote­
stando per i bombardamenti 
aerei effettuati nei giorni scor­
si 6iilla Piana delle Giare, e 
chiedendogli di adottare * tutte 
le misure necessarie per far 
cessare le pericolose attività 
degli americani e del loro ti­
rapiedi ». 

Sufanuvong ha inoltre rivol­
to a Suvanna Fuma un Invito 
per dare inizio a consultazioni 
dirette. 

Dai canto loro le forze di 
destra 6tanno preparando una 
nuova montatura, afferman­
do che un loro « commando » 
operante nel nord del Laos ha 
catturato due « soldati cinesi ». 
La montatura ha scarse proba­
bilità di essere portata fino 
in fondo (lavoratori cinesi sono 
stati recentemente addetti ai 
lavori per una strada la cui co­
struzione è stata richiesta dal­
lo stesso Suvanna Fuma) ma 
potrebbe intanto essere utiliz­
zata dagli americani per la lo­
ro campagna propagandistica 
diretta a creare una atmosfera 
tale da - giustificare » il loro 
intervento. 

Sul piano diplomatico, la no­
tizia più importante oggi è lo 
annuncio che il governo india­
no è favorevole ad una nuova 
conferenza internazionale sul­
l'Indocina. e non ritiene «uffi­
ciente una consultazione tra gli 
ambasciatori dei paesi interes­
sati. che è la soluzione appog­
giata invece, proprio perchè 
inefficace, dagli americani. 

L'URSS: conferenza 
per il Laos a giugno 

MOSCA. 23 • 
L'agenzia Tass informa sta­

sera che il governo sovietico, 
esprimendosi a favore della 
proposta francese per la con­
ferenza internazionale sulla 
questione laotiana, ha sugge­
rito che la conferenza si apra 
il mese prossimo, a Ginevra. 
Dovrebbero parteciparvi 1 14 
paesi che presero parte alla 
conferenza sul Laos del 1962. 

l'editoriale 
quali questi riferimenti appaiono del tutto stru­
mentali e motivati da scopi puramente agitatori — 
sembra a noi chiaro che nessuno degli altri partiti, 
e comunque il nostro, che pure credono sincera­
mente alla validità delle tesi essenziali contenute in 
quella dichiarazione, può non essere d'accordo sulla 
necessità di rivederne e svilupparne numerose parti. 
Questa necessità scaturisce in primo luogo dai mu­
tamenti di fatto dei quali non si può non prendere 
atto e per ravvisare i quali basta riferirsi soltanto 
al giudizio ivi contenuto sulla Jugoslavia (su que­
sto giudizio, com'è noto, la delegazione italiana alla 
Conferenza degli 81 manifestò fin da quel momento 
e in quella sede le proprie riserve) o agli sviluppi 
verificatisi nei movimenti di liberazione nazionale. 

Si pensi, a quest'ultimo proposito, che nel 1961 
Cuba era rappresentata alla Conferenza di Mosca 
dal Partito comunista e non dal Partito uscito dalla 
unificazione di tutte le forze rivoluzionarie cubane. 
Si pensi che nel 1961 il Fronte dì liberazione nazio­
nale algerino era ancora lontano dall'essere divenuto 
la forza dirigente statale d'una Repubblica algerina 
che marcia sulla strada dell'edificazione socialista. 
E si pensi quali problemi ideologici e politici nasca­
no da quest'ultimo ' avvenimento, non essendo il 
nuovo partito socialista algerino uscito dal ceppo 
tradizionale del marxismo-leninismo. E via via. 

CCANTO a quest'esigenza di adeguamento del-
j l'analisi di particolari aspetti e problemi del mondo 
contemporaneo allo sviluppo della realtà, c'è a no­
stro avviso un motivo ancora più forte che porta 
a concludere che, là dove si dovesse pervenire alla 
approvazione d'una nuova piattaforma strategica 
del movimento operaio e comunista internazionale, 
essa non potrebbe uscire che da un audace sviluppo 
creativo della dichiarazione di Mosca del 1960. Il 
PCC, portando avanti le sue posizioni schematiche 
e settarie, volendo costringere il nostro movimento 
ad una talvolta grottesca battaglia di citazioni, vo­
lendo insomma (per dirla con Gramsci) costringere 
il mondo, la realtà a star dentro le brache prefab­
bricate nel chiuso d'una biblioteca, accusa di « revi­
sionismo » e di « capitolazione » ogni sforzo per svi­
luppare in modo creativo la nostra teoria e la no­
stra prassi E' un'intimidazione e, insieme, un ricat­
to, che vanno entrambi respinti. 

Proprio di fronte alla constatazione della gra­
vità delle posizioni alle quali può spingere oggi il 
dogmatismo, è necessario affermare solennemente 
che ogni sforzo di guardare con occhi aperti al nuo­
vo, di pensare con la propria testa, di avanzare delle 
ipotesi di lavoro (talune delle quali ; l'esperienza 
può dimostrare anche errate e da correggere) non 
può e non deve più essere considerato con sospetto 
nel nostro movimento. Battere le posizioni sbagliate 
del PCC significa in primo luogo impegnarsi a 
liquidare il dogmatismo, comunque e dovunque esso 
si presenti e qualunque forma possa assumere. 
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